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IL COMPAGNO FERITO    1945, disegno pastello su carta 

Anna Bonivardi in Nepote 

nome di battaglia Cecilia 

Nata a Saluzzo il 1° febbraio 1904 

Residente a Torino 

Deceduta il 4 dicembre 1998 

Appartenente alla 20a Brigata Sap P. Casana 

Mio papà era un bravo socialista, sono cresciuta con gli ideali 

di mio padre. Nel ‘20 ci fu l’occupazione delle fabbriche per 

la quale rimasi in fabbrica al Calzaturificio Pellami per tre giorni 

e tre notti come guardia rossa. Non ricordo bene se era prima  

o dopo l’occupazione che venne Gramsci a fare un comizio; di 

lì incominciarono le lotte per le nostre rivendicazioni. 

Io ero segnalata alla direzione come sovversiva perché facevo 

parte delle collettrici: in quei tempi non c’erano le tessere ma solo 

bollini che mensilmente dovevamo portare i soldi alla Camera 

del Lavoro. Continuavo sempre a lottare. 

Siamo arrivati al 1943, furono formati Gruppi di donne che  

avevano il compito di raccogliere indumenti di lana e viveri per 

mandarli alle formazioni partigiane. Io ebbi il compito sanitario  

con il dottor Rebecchi nome di battaglia Pietro, che allora lavorava 

alle Molinette, dove si riuniva il Cln. Lì, in una camera sinistrata, 

c’era un nascondiglio dove si trovavano partigiani feriti da curare. 

Ero volontaria alla Croce Verde, così potei giustificare i miei 

spostamenti nelle varie case della città, in molte di queste vi 

erano famiglie con figli o mariti partigiani a cui portavo notizie 

o altro. 

Come infermiera insieme a due medici anch’essi antifascisti 

organizzammo, nei primi mesi del 1945 un piccolo ospedale 

all’interno della Grandi Motori.  

Con il dottore De Petrini nome di battaglia Maurizio curammo 

alcuni soldati polacchi, francesi e dei partigiani 

Ho un desiderio. Mi piacerebbe tanto poter rintracciare alcuni 

ragazzi che ho curato, soprattutto i due francesi di cui ho una 

fotografia con dedica. Purtroppo non ricordo i loro cognomi 

né da quale città provenivano, però sarebbe stato bello poter 

sapere qual è stata la loro vita. 
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Pronto soccorso presso 
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Grandi Motori 

Anna Bonivardi Il comandante Barbato 


